Obbiettivo:
questi incontri hanno come obbiettivo, preparare i ragazzi ad accogliere lo Spirito santo e i suoi doni nella Confermazione.

Ogni incontro avrà un momento di preghiera iniziale –

Sviluppo dell’incontro

Attività per suscitare l’interesse dei ragazzi

Scheda biblica  - per capire e ricordare

Nel  1 – incontro – parleremo dei doni in generale e vedremo  in particolare “la Sapienza”
Nel  2 – incontro parleremo dell’ “intelletto e del consiglio”
Nel 3 – incontro parleremo della  “fortezza e della scienza”

Nel 4 e ultimo incontro parleremo della “ pietà e del timor di Dio”

1 – incontro – parleremo dei doni in generale e vedremo  in particolare “la Sapienza”
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Preghiamo insieme con l’ascolto della “Parola”
Dal Vangelo di Matteo cap.  5
Sale della terra e luce del mondo
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.

                                                                      Parola del Signore 
 






     


Lode a te Cristo

Giovanni Paolo II durante una Giornata mondiale della Gioventù aveva detto ai ragazzi:
Voi siete il sale della terra... voi siete la luce del mondo" (Mt 5,13-14): questo è il tema che ho scelto per la prossima Giornata Mondiale della Gioventù. Le due immagini del sale e della luce utilizzate da Gesù sono complementari e ricche di senso. Nell'antichità, infatti, sale e luce erano ritenuti elementi essenziali della vita umana. "Voi siete il sale della terra...". Una delle funzioni primarie del sale, come ben si sa, è quella di condire, di dare gusto e sapore agli alimenti. Quest'immagine ci ricorda che, mediante il battesimo, tutto il nostro essere è stato profondamente trasformato, perché "condito" con la vita nuova che viene da Cristo (cfr Rm 6,4). Il sale, grazie al quale l'identità cristiana non si snatura, anche in un ambiente fortemente secolarizzato, è la grazia battesimale che ci ha rigenerati, facendoci vivere in Cristo e rendendoci capaci di rispondere alla sua chiamata ad "offrire i [nostri] corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio" (Rm 12,1). Scrivendo ai cristiani di Roma, san Paolo li esorta ad evidenziare chiaramente il loro modo diverso di vivere e di pensare rispetto ai contemporanei: "Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto" (Rm 12,2).
Preghiamo:
Signore attraverso il dono della Tua Sapienza 

aiutami a dare sapore alla mia vita, 

ed essere sale per gli altri                         AMEN
Per capire e ricordare:

Oggi inizieremo a parlare dei doni dello Spirito Santo.
Negli incontri precedenti abbiamo visto attraverso i segni e simboli biblici chi è lo Spirito Santo.

Difficilissimo capire  e parlare dello Spirito Santo. 
Dio è altro da noi, e noi con la nostra testolina non riusciamo a comprendere, ma  abbiamo capito che Dio è Amore e vuol donarci la capacità di essere suoi testimoni.
Dio infatti ci è Padre, e pensate un po’ se i nostri genitori vogliono il meglio per noi, cosa può volere Dio per noi?
Dio ci ama così tanto da voler donarci  la sua stessa vita: la vita eterna. 
Come ben sappiamo si fa’ uomo per mezzo del Figlio Gesù come aveva profetizzato Isaia (cap.11) che parlando di Gesù ci dice:

Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,


un virgulto germoglierà dalle sue radici.


Su di lui si poserà lo spirito del Signore,


spirito di sapienza e di intelligenza,


spirito di consiglio e di fortezza,


spirito di conoscenza e di timore del Signore.

Gesù  ci dona con la sua Morte e Resurrezione il Suo Spirito, e attraverso il Sacramento della confermazione noi riceveremo:
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La Sapienza;

· l’intelletto;

· il  Consiglio

· La  Fortezza

· La Scienza

· La Pietà

· Il Timor di Dio

 I sette doni dello Spirito Santo

Oggi parleremo della  Sapienza
Che cosa vuol   dire   “ SAPIENZA “

Ci verrebbe subito da pensare che la parola Sapienza voglia di sapere, ma le parole come scopriremo quando andremo avanti con gli studi  derivano dal greco, o dal latino. La parola Sapienza deriva dal latino  “sapio”  cioè sapore.

Il dono dello Sapienza è il dono infatti che ci fa’ assaporare, ci fa’  gustare la vita, cioè  Dio [image: image3.png]V4
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ci dona di capire in qualsiasi situazione la bellezza del dono della vita.
Pensate a come è bello diremo da gustare, l’incontro con una persona che il Signore  ci mette accanto e con la quale  facciamo amicizia.
Anche quando abbiamo un dispiacere la Sapienza ci viene in aiuto,  quante persone ci possono offrire sostegno, consolazione, il Signore non ci lasca mai soli, e noi nonostante anche tutto anche nei momenti difficili possiamo  fare affida
mento su di Lui, e scoprire che la vita è bella nonostante le delusioni,  il dolore.
E’ possibile  diventare grandi  nella “Sapienza”?
Se il dono della Sapienza è bello, come faccio a crescere  con questo dono? Gesù stesso nel Vangelo ci dice che è possibile    (Luca 11,15)
Efficacia della preghiera
Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pane, gli darà una pietra? O se gli chiede un pesce, gli darà al posto del pesce una serpe? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!»
Gesù ci dice che se preghiamo, e ci fidiamo di Lui, il dono della sua Sapienza sarà sempre in noi , e noi potremo scoprire così il sapore di tutte le cose che la vita ci offre.
Impareremo così a crescere con il gusto di:

· Crescere   non imitando qualche grande dello spettacolo, dello sport, ma guardando dentro di me e scoprendo che cosa voglio io veramente
·  Iniziando già sin d’ora anche se molto giovane, ad assumermi delle responsabilità, a pensare al mio futuro, alle scelte che dovrò fare.
· Di vivere secondo gli insegnamenti del Vangelo,  e scoprire così l’importanza di vivere in comunità, di  appartenere alla Chiesa.
Ed ora   dico la mia…………
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Secondo te come abbiamo visto il dono della Sapienza ci fa’ gustare “la vita”  non solo nei momenti particolari, ma nella vita di ogni giorno, ci fa gustare il piacere di vivere con accanto dei genitori che ci amano, ci educano. con gli insegnanti che collaborano con i nostri genitori per educarci.  Con degli amici con cui giocare divertirci, Con il gruppo di catechismo, dell’oratorio. Nei momenti di preghiera…
Il dono della Sapienza, mi rende capace di trasmettere agli altri la gioia di vivere, per essere sale della terra, cosa posso fare?

2° incontro –   parleremo dell’intelletto e del consiglio
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Preghiamo insieme 
Preghiamo con il Salmo 15
Rit.: Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto a Dio: “Sei tu il mio Signore, 
senza di Te non ho alcun bene. 
Tu sei la parte della mia eredità. Rit.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio cuore mi istruisce. 
Egli sta alla mia destra, non posso vacillare. Rit.
Di questo gioisce il mio cuore, 
esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro. Rit.
Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena nella tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. Rit. 

Scheda gioco  - tratta da  “troppo forte” mi preparo con il mio gruppo alla cresima n.2
Edizioni ELLEDICI

Giochiamo a carte scegliendo
Ora giocherete con un mazzo di carte un po' speciale. A turno dovrete pescare una carta dal mazzo, troverete una situazione in cui vi si chiede di scegliere tra due alterative. Dopo aver scelto e dato una motivazione della vostra decisione passate la mano a un vostro compagno. Discutete poi sulle varie scelte fatte. Ecco possibili situazioni: 
A scuola un ragazzo più grande ti spinge a fumare una sigaretta...

• La accetti perché da tanto tempo desideri scoprire il gusto che prova la gente a fumare.

• Rifiuti perché sai molto bene che fumare fa molto male soprattutto ai ragazzi che stanno crescendo.
 Durante un compito in classe ti «passano» un foglietto con le soluzioni...

• Lo prendi semplificandoti la vita.

• Provi a risolvere il compito gustando la soddisfazione di esserci riuscito da solo. 
Nel corridoio detta scuola trovi un portafoglio con dentro parecchi euro...

• lo tieni e con i soldi compri qualcosa che desideri da tanto.
• lo consegni a un insegnante pensando alla gioia di chi t'aveva perso.

Entri in una cartoleria: il commesso è momentaneamente assente e hai tutto a portata di mano...

• Pensi che non sia giusto approfittare della situazione.

• Prendi qualcosa di piccolo, che mate c'è? In fondo non hai svaligiato il negozio. 
Alla cassa di un negozio sbagliano a darti il resto...

• Fai finta di niente.

• Torni indietro e restituisci il denaro.

la tua vicina di casa anziana e brontolona ha difficoltà ad attraversare la strada... 
· l’aiuti anche se non ti ringrazierà. 

· Fai finta di niente e continui la tua strada.
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Per capire e ricordare…. 
 Oggi parleremo dei doni  “dell’Intelletto “    e  “del Consiglio”
L’intelletto
Che cosa significa la parola  “intelletto”?

 deriva dal latino  “intus-legere” e significa leggere dentro
Il dono dell’Intelletto, è il dono con cui lo Spirito Santo, ci rende intelligenti alle cose di Dio, Attraverso questo dono, il cristiano comprende  ciò che Lui ha voluto farci sapere e capirne  il significato più profondo. Tutto, dunque, sarà più facile se accoglieremo questo dono
L’intelletto dunque non è l’intelligenza come la intendiamo noi, cioè sappiamo svolgere problemi difficili,  risolvere le espressioni,  capire e commentare poesie, ma il dono dell’Intelletto  è una intelligenza secondo Dio.
L’Intelletto mi conduce verso la comprensione di ciò che vuol dire missione, mi rende  capace di capire l’importanza di essere chiamato a far conoscere Gesù a chi non lo conosce. Io stesso  senza l’aiuto dello Spirito non sarei capace di conoscerLo    o scoprire nei poveri la Sua presenza.
L’intelletto mi insegna che non mi basta sapere  sempre più cose,  il sapere molte cose è certo utile per la mia cultura, ma  non posso accontentarmi  di questo, anche se Dio mi ha dotato di intelligenza  non devo fermarmi a ciò, Egli mi da la possibilità di capire che se cresco  affidandomi allo Spirito Santo, sarò in grado di accogliere  e vivere secondo la Sua Parola
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Il Consiglio
Che cosa vuol dire la parola  “consiglio” 
Deriva dal latino “consulere” che vuol dire decidere
Il dono del consiglio, è il dono con cui lo Spirito Santo ci suggerisce quello che dobbiamo fare e dire,  non soltanto nelle situazioni importanti e difficili, ma in ogni momento di indica qual è la decisione giusta da prendere, le parole da dire.
Naturalmente questo dono va accettato, mettendo da parte  il nostro voler decidere da soli senza l’aiuto di Dio, così da poter lasciare che lo Spirito Santo agisca in noi e ci renda capaci di scelte piene d’amore,  ci rende capaci di mettersi al servizio dei fratelli.
Abbiamo appena detto che lo Spirito mi suggerisce quello che devo fare, mi aiuta a scegliere, ma che cosa si intende con tutto questo?
Mi aiuta a scegliere  tra il bene e il male.
Mi aiuta a distinguere qual è la volontà di Dio e quella degli uomini.
Come abbiamo visto il dono del consiglio mi aiuta a decidere di camminare nelle vie del Signore,  se io accolgo questo dono, esso farà di me una persona giudiziosa piena di buon senso,  una persona da prendere come esempio e cui chiedere buoni consigli
3^ incontro parleremo della  “fortezza e della scienza”
Preghiamo insieme

Signore  mi piacerebbe…..
Signore mi piacerebbe assomigliare un po’ a Paolo Foglia 
E a tutte le persone 

Che rischiano la loro vita

Che donano la  propria vita.

A che serve la vita se non a donarla?

Rendimi disponibile 

Alla bella avventura 

[image: image8.wmf]Alla quale tu mi chiami,

anche quando essere cristiani 

 vuol dire essere controccorente.! 
Aiutami a mettermi in gioco

Dammi la forza di seguirti 

Mettendo al centro di tutto 

Sempre e comunque l’Amore
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Per  suscitare il nostro interesse e divertirci un po’………
Come potrebbe essere l’identikit di un cristiano? Provo a descriverlo?

Segni particolari:

Abitudini
Professione 

Amici

Nemici

Inserimento nei gruppi

Atteggiamento nello sport

Atteggiamento nei confronti dei genitori o persone della famiglia

Atteggiamenti  nella società
Per capire e ricordare
Oggi vedremo il dono della “fortezza” e della “scienza”
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La fortezza  
Che cosa significa la parola  fortezza? Il vocabolario  dice capacità di affrontare situazioni difficili
Lo Spirito santo  con il dono della “Fortezza” ci rende capaci  di non arrenderci di fronte alle difficoltà che ci impediscono di essere  cristiani, di trovare la forza di  testimoniare sempre la nostra “fede”  vincendo ogni paura.
Ci dona la forza di superare le difficoltà della vita, senza perdere la speranza e la gioia di credere in Gesù.
Ci dona la forza di  lottare contro la falsità  cercando sempre la verità
Ci dona la forza di vincere le nostre paure che ci impediscono   spesso di agire nel bene.

Ci dona la forza di essere solidali con coloro che devono portare il peso della sofferenza.
Ci dona la forza di dare il massimo di noi stessi e di superare la fatica per farlo.
 Pensate che già nei primi anni dopo Cristo uno scrittore aveva paragonato Lo Spirito Santo ad un allenatore sportivo, infatti come ben sapete l’allenatore vi prepara a sostenere le gare, le partite, vi aiuta a dare il meglio,  ma vi dice anche che” non c’è medaglia d’oro che non sia inzuppata di sudore”
La scienza

La parola scienza deriva dal latino  “scire” che  vuol dire conoscere
Lo Spirito Santo ci dona la scienza per aiutarci a scoprire il perché delle cose. 

Attraverso questo dono verremo a conoscenza  e capiremo chi ha bisogno di noi del nostro aiuto.
Inoltre la scienza  fa conoscere  e vedere le cose con gli occhi di Dio.

Con il dono della scienza, lo Spirito  Santo mi rende capace di riconoscere che  tutte le cose sono state da Lui donate a noi uomini affinchè potessimo vivere ed avere tutto quanto ci serve per costruire un mondo migliore, 

Posso anche capire attraverso questo dono quando l’opera della scienza umana è in contrasto con quella di Dio, e anziché costruire distrugge.
Per riflettere sul dono della scienza ricordiamo che  spesso preghiamo con le parole del Salmo 8 che dice:
O Signore nostro Dio,

quanto è grande il Tuo nome 

su tutta la terra:

sopra i cieli si innalza la Tua magnificenza
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4  e ultimo incontro oggi parleremo della “ pietà” e  “del timor di Dio”

Preghiamo insieme
Preghiera copiata da  “Troppo Forte II” mi preparo per la  Cresima – ed. Elledici
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Signore Gesù,

non sono più un bambino/a

Ho l’età in cui comincio

ad assumermi responsabilità, in prima persona

Infondi in me la tua grazia, Gesù,

perché la Cresima che mi preparo a ricevere

non sia una cerimonia

tutta esteriore,

finita, la quale, tutto è finito.

Gesù, disponi tu il mio cuore

a  ricevere lo Spirito Santo e i suoi doni

con fede e una decisa volontà di coerenza

perché la Cresima sia per me l’inizio di una vita più intensamente cristiana.

Ti prometto Gesù, di  partecipare 

Al gruppo del dopo-Cresima,
e ogni domenica all’Eucaristia,

per vivere nella tua amicizia.

Aiutami ad essere fedele  

                                                                      Amen

Oggi parliamo dei doni della “Pietà”  e del “ Timor di Dio”
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La pietà

La parola pietà, non significa  far pena, o aver pena, ma significa tradotta dal latino  “pietas” che viene tradotta : 
“amore dei figli verso il padre”.
Lo spirito Santo infonde in noi il dono della pietà,  in modo che noi  riconosciamo di aver un estremo bisogno di Dio.

Questo dono, ci rende consapevoli del nostro essere creature sue,  e di quanto sia importante credere in Lui. La nostra vita non avrebbe senso se noi pensassimo di poter fare a meno di Dio.
Questo dono per capire che Dio ci è Padre, e ci educa all’Amore,  al vero  AMORE, quello che non conosce ricompensa: io ti voglio bene, perché tu ne vuoi a me, ma a quell’Amore che è solo dono.

E’ il dono   che ci fa sentire, sicuri e protetti, dice un Salmo che noi se ci affidiamo al Padre siamo come bambini piccoli in braccio alla mamma, che ci protegge e ci ama. 
E’ anche il dono che ci allontana dagli idoli e ci dice che Dio è uno solo.

Il Timor di Dio
Quanta confusione su questo dono, aver timore di Dio, paura di Dio oppure  timore , paura di offendere Dio?

Timor di Dio, dal vocabolario  paura di far soffrire.

Questo  dono dello Spirito  è un dono che ci aiuta a rispettare Dio, e in conseguenza i fratelli.
Ci insegna a fare il bene  e a non peccare
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Per capire questo dono molto bello  è il racconto di Zaccheo ricordate?

Zaccheo è un pubblicano, per la precisione capo dei pubblicani è anche ricco. Zaccheo riscuoteva le tasse ricordate? Ingannava la gente per arricchirsi sempre di più.  Zaccheo sente dire che Gesù sta attraversando la città di Gerico ed è incuriosito di vedere chi sia, si arrampica perfino su un sicomoro per poterlo incontrare . Ecco che però accade qualcosa: Gesù lo vede e lo chiama, dicendogli che "oggi deve fermarsi a casa sua" Zaccheo pur sapendo di essere in errore non ha paura di Gesù  anzi apertamente confessa i suoi peccati, e promette a Gesù di provvedere a rimediare restituendo quanto aveva rubato.

Ma come mai un cambiamento tale? alla vista di Gesù,  Zaccheo   tramite il Timor di Dio, quel dono che aveva lasciato parcheggiato nel suo cuore,  Zaccheo scopre in se  di essersi separato da Dio, di averlo offeso con le sue azioni, le sue mancanze, scopre di essersi allontanato da Lui,  scopre la paura di aver fatto soffrire i fratelli che ha ingannato, non ha paura del castigo di Dio, ma sa di averlo offeso e riconosce di non meritare il  Amore. Gesù che porta la salvezza ad ogni peccatore, ben conosce Zaccheo, e  lo chiama, gli parla, si ferma da lui.
Questo incontro per Zaccheo sarà decisivo, la sua vita cambierà, e lui attraverso il dono di Gesù vivrà nella gioia e nella carità.
Anche  noi dopo aver scoperto chi è lo Spirito Santo e i suoi doni  Chiediamo  gli chiediamo  che ci aiuti donandoci il Santo Timore di  provare un sincero dolore per i peccati commessi e a sfuggirli con maggiore forza 
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Ed ora divertiamoci  

Il nostro oratorio ci ha assunto, per pubblicizzare  i
                     “i sette doni dello Spirito”
Il nostro compito sarà quello di trovare degli “spot” pubblicitari per  far capire agli altri ragazzi quale grande dono noi riceveremo.
Mettiamoci al lavoro e via con la fantasia!! 
